
 

 
 

Via Farini, 62 - 00186 Roma   -  fax +39 06 62276535  -   coisp@coisp.it  /  www.coisp.it 

CCOOIISSPP  ··  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  PPEERR  LL’’IINNDDIIPPEENNDDEENNZZAA  SSIINNDDAACCAALLEE  DDEELLLLEE  FFOORRZZEE  DDII  PPOOLLIIZZIIAA  
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

  

 

 
Ufficio Stampa Co.I.S.P. Nazionale -  Responsabile: Olga Iembo        Collaboratori: Antonio Capria 

 

                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche 
 
COMUNICATO STAMPA DEL 1 GENNAIO 2015  
 

Oggetto: NUOVE VOLANTI IPER-TECNOLOGICHE 
ARRIVATE A VERONA? IL COISP: SOLO PROPAGANDA 
 
“Una scelta di comunicazione propagandistica può essere un buon modo              
per ridimensionare fenomeni di allarmismo eccessivi, ma quando diventa solo              
un esercizio di colorata fantasia rischia di diventare un boomerang”. E’ quanto afferma 
Franco Maccari – Segretario Generale del COISP – il Sindacato Indipendente              
di Polizia, secondo cui “l’entusiasmo con cui il questore di Verona ha annunciato 
l’arrivo di nuovi mezzi e tecnologie a supporto dell’attività di controllo del territorio 
effettuata dalla locale Squadra Volanti, si scontra con una realtà ben diversa”.              
“Le nuove Lancia Delta arrivate da Padova - spiega Maccari - hanno addirittura              
una nuova livrea ed una sottile linea tricolore che accompagna le nuove scritte 
“Polizia” e “113”. Pare infatti che per questo motivo i criminali che imperversano              
nelle strade di Verona, notoriamente terrorizzati dagli adesivi sulle auto, se la siano 
data a gambe levate chiedendo rifugio in vari monasteri. Anche perché le auto              
non hanno in dotazione nessuna delle fantascientifiche tecnologie di cui abbiamo              
letto allibiti sulla stampa: né il moderno sistema ‘Mercurio’, né il tablet,              
né la telecamera, e neppure il Telepass. Un po’ come andare alla guerra              
con dei bellissimi carri armati gonfiabili. I cittadini stiano però tranquilli: leggiamo              
che il personale è ora formato con corsi specialistici teorico-pratici all’avanguardia, 
attraverso un percorso addestrativo moderno ed un nuovo approccio operativo. 
Evidentemente ci sono delle scuole segrete dove poliziotti segreti seguono dei corsi 
segreti dai quali presto usciranno dei supereroi con la maschera e un bel mantello,              
che sconfiggeranno i cattivi con le loro auto spaziali e le pistole a raggi laser.              
Facciano presto però, perché intanto le vecchie auto sono nel garage delle questure, 
senza pezzi di ricambio e con le gomme lisce, i giubbetti antiproiettile sono scaduti,              
i computer non funzionano più e spesso manca la carta per fare le fotocopie.              
La realtà è ben diversa ed è quella con cui si confrontano i poliziotti veri, che tra mille 
difficoltà e senza mezzi adeguati cercano di garantire la sicurezza a quei cittadini              
che aspettano di incontrare per strada le mirabolanti auto acchiappa-cattivi”.  
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